
ALLEGATO 3 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE DEGLI ACQUISTI PUBBLICI ECOLOGICI (ALLEGATO1 M) 

 

Specifiche tecniche di minima e criteri di valutazione 

per Acquisti Pubblici Ecologici 

 

CARTA STAMPATA 

 

1 SUBSTRATO 

a) Almeno il 90% del peso del prodotto deve essere in carta, esclusi cataloghi e cartelline, per cui la 

soglia è dell’80%. 

b) La carta ed il cartone devono essere conformi alle seguenti caratteristiche: La carta utilizzata deve 

essere prodotta a partire da fibre di legno, fibre riciclate o altre fibre cellulosiche sbiancate senza utilizzo 

di gas di cloro. Le fibre vergini di legno devono provenire da foreste gestite in modo sostenibile. Le fibre 

possono essere fibre di legno, fibre riciclate o altre fibre cellulosiche. L’origine di tutte le fibre vergini 

utilizzate deve essere indicata. 

Gli eventuali marchi ecologici pubblici del prodotto devono comparire sull’imballo. 

 

2 PRODOTTI CHIMICI 

2.1 Inchiostri, toner, tinture, vernici, adesivi, agenti di lavaggio e soluzioni di bagnatura 

Inchiostri, toner, tinture, vernici, adesivi, agenti di lavaggio e soluzioni di bagnatura sono permessi solo 

se non sono classificati con nessuna delle seguenti frasi di rischio, secondo la Direttiva 1999/45/CE: 

A) Pericoloso per l’ambiente 

Per i contratti di valore inferiore a 5.000€ si potrà scegliere di inserire solamente i criteri 3.1 – substrato 

e 3.4 – Imballaggi.  

R52-53 (nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 

acquatico) 

R50 (altamente tossico per gli organismi acquatici) 

R50-53 (altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 

l’ambiente acquatico) 

R51-53 (Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 

acquatico) 

R59 (Pericoloso per lo strato di ozono) 

B) Pericoloso per la salute 

• Tossico (T) 



R23 (per inalazione), R24 (a contatto con la pelle), R25 (per ingestione), R48 (pericolo di gravi danni per 

la salute in caso di esposizione prolungata) 

• Molto tossico (T+) 

R26 (per inalazione), R27 (a contatto con la pelle), R28 (per ingestione), R39 (pericolo di effetti 

irreversibili molto gravi) 

• Cancerogeno (T) 

R45 (può provocare il cancro), R49 (può provocare il cancro per inalazione) 

• Mutageno 

R46 (può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 

• Tossico per il ciclo riproduttivo 

R60 (può ridurre la fertilità), R61 (può danneggiare i bambini non ancora nati), R62 (possibile rischio di 

ridotta fertilità) 

• Nocivo 

R40 (possibilità di effetti cancerogeni – prove insufficienti), R63 (possibile rischio di danni ai bambini non 

ancora nati) 

Il criterio non si applica al toluene utilizzato nella stampa a rotocalco se si possiede un sistema di 

controllo e recupero delle emissioni a ciclo chiuso e con efficienza minima del 92%. 

 

2.2 Biocidi 

I biocidi sono permessi solo se la componente attiva degli stessi non si accumula nei tessuti biologici. La 

soglia di accumulazione è data dal logow P (coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua), che non deve 

essere maggiore di 3. 

 

2.3 Agenti di lavaggio 

Gli agenti di lavaggio per la pulizia dei macchinari sono ammessi solo se in accordo con i precedenti criteri 

e se a) il contenuto in peso di idrocarburi aromatici negli agenti di lavaggio usati non supera lo 0,1% 

oppure 

b) l’uso annuale degli agenti con idrocarburi aromatici non supera il 2% dei prodotti per il lavaggio 

utilizzati in un anno.  

Questo criterio non si applica al toluene usato come agente di lavaggio nella stampa a rotocalco. 

 

2.4 Alchil fenil etossilati, solventi alogenati e ftalati 

Le seguenti sostanze o preparati non devono essere aggiunte a inchiostri, colle, agenti di lavaggio o altre 

sostanze chimiche per la pulizia: 

• Alchil fenol etossilati e loro derivati che possono produrre alchil fenoli per degradazione 

• Solventi alogenati classificati con le frasi di rischio R26/27, R45, R48/20/22, R51/53 e R49 secondo le 

Direttive 67/548/CEE e 1999/45/EC e loro aggiornamenti  



• Ftalati classificati con le frasi di rischio R60, R61, R62 secondo la Direttiva 67/548/CEE e suoi 

aggiornamenti 

 

3 RICICLABILITÀ 

I prodotti devono essere riciclabili e disinchiostrabili. 

Agenti di resistenza all’umido e adesivi possono essere usati solo se è possibile provare la riciclabilità del 

prodotto finito. 

Le vernici e i laminati di copertura, che utilizzano politene/polipropilene, possono essere utilizzati solo per 

le copertine di libri, cataloghi, quaderni e cartelline. 

 

4 IMBALLAGGI 

Si dovranno utilizzare imballaggi riciclabili e comunque non costituiti da materiali sintetici alogenati. Si 

dovranno utilizzare imballaggi costituiti da un unico materiale (monomateriale) o da più componenti, 

facilmente separabili manualmente, a loro volta monomateriali, che possano essere inviati a raccolta 

differenziata per il successivo riciclaggio. 

 


